
PREZZI D» ABBOHAMMTO 

fm f̂ BSV* tt ^̂ mlclHis hìm'^W' Sem. L. @,SII - Trt». U 4JM.. 
L II - Wm. L. i . 

^ fEsìsrs ifiTunÌQ le spess postajf. \ 
I PAGAMENTI S! F W H O àNTIClPAlX 

:3SDBam r o r r a ^ x ĉa^StxBî -x 
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Una K^ande lotta' dìbattesi in 
questi giòrnVìn IngHUterra. G.^e-
lettori devono pronunciarsi prò o 
contro il gAndìoso prog^lt 
Glndstone per assicura^e.una buo­
na volta là pace àlt'Irianda, Giai^^ 
mai >;enne posata ad elettori una 
questione così graue. 

^Vudace è la proposto de! ve-. 
gliafilo ed inoltre Urta contro- pa­
recchie suscettibilità inglesi; .ag­
giungasi che i radicali sono, piìi 
che gli stessi conservatori, con-
t fa r i r^ ia concessione ;pof8nè' fu­
rono essi che con GromwGll sal­
vando alPì'm pero britannìcOiHisola 
"Verde vi iniziarono il sistema di 
repressione cui sfasciatosi negli 
ullimi anni si Verrì^filie adesso à 
dare r ultimo colpo. : "̂ '**: 

Pure non esita il grand* nonno. 
Non^'^retìcenze, non equìvoci, non 
concessioni in tutto ciò che va 
predipando questo Vecchio gagliar­
do che ha uno scopo solo, quello 
ài far prevalere le riforme che egli 
crede destinate ad assicurare ìi 
pace e !a concordia nella sua patria. 

Notevole è nei discorsi di Glad-
stono il,.persistente accenno a co-
desto J i leoima: 0 coercizione o li-
berk. Kotévole per questo, che 

'^*malgra(|fe^ scissure manifestatisi 
^fia. ì wigiìs^ i i capò del partito li-

fieral^i^rì v i :^ | | j ^ i .4 Ì lus l0na ,ed 
anzi, ' ponendo iPlàilemrna, rivela 
ranimo suo, il desiderio ardente 

5 di raccpglìtirò gli amici dissidenti 
i sotto la'vecciìia bandiera. 

Ma finora egli non va gnàda-
|gnando punto quella maggioranza 
fche gli è necessaria per attuare la;, 
igrajialòsa riforma. Certo non è; 
laffifòra detta r ultima parola^^eiben 
|si ricorda come anche nelle ultime 
^elezioni generali prevalessero dap­
prima i conservatori e come questi 

fàbbìàno finito invece col t t t a n è r é 
in minoranza. Votano primi i boi;-
Iglif dell' Inghilterra pròpriamente 
idetta e del Galles; qui stravinsero, 
Isempré e anche questa volta pre-
Ivàlsero i conservatori. Le, campa-
igne nonché la Scozia e ^l'TOiantia 

sono invece senh^re pei liberali; 
esse votano più tardi. Tuttavia 
oggi è grande la dis tai la e ciò a 
motivo deli dissidenti che portano 
la scissioiie nePcàmpo lìhenale. È 

peròj;mòIto tìsif*qfautò i l 'Glad-
stoné s e m t o ^ t t e n q r e ; ed un pro­
getto, cosi serio e vitale può dirsi 
assicuSto, se nori per oggi, certo 
in hreve tempo, ottenétìdagi^anti 
suilragl. 11̂  popolo ingìes.e, si mostra 
acicherquesta volta ben degno delle 
sue.!,tradizionì e delle sua libertà. 

La vittoria morale è pi'maì per 
i. giàdstbniani; e, se non ftìbito, 
rion c 'è pe*^àvalcurf-8ubbioi.che la 
pace verrà restituita dopo tanti 
secólv air Irlanda mediante le leggi 

aB8ocìa?.Ìone di falsari!, dì cai sareb-
bero complici parecchio autorità di 
pubblica sicurezza e degli impiegati 
più io vist%4ip||dtlii Istituti di Cre­
dito. 

5^WS<J^ |̂|» '̂a .WMesegì*(ÌtÌ8sim8, 
per CUI fatti specilicati non se ce pos­
sono ancora dire* 

Però, ^1 ministero dellMnieifóò si è-
iî  ftll^rii^^ 0 si fanno già dei nomi. 

Fra 6S8Ì ci sono quelli di un prete 
ed un avvocato di Bari, certi Scavò 
ejjofio, i quali vennero già arre-

,*' 

Il Bègretario. generale degli interni^* 
on. Moranajfa smentire d'aver avute 
delle relftŝ ioni col Centi; ^ èsse però 
vengono confermate. 

In seguito alla Bcopertad* alcune 
lettere fra le ca |̂;$ dei 09Q|J, Vennero;, 
arrestati a Roma Gìamondi Romeo ne-
gOiSianto di forramonta in via Nazio­
nale ed il; Elio cognato Russo Gaetano, 
nativo dì Marsina, scultore. 

Elà%ij[o entraoibì conosciuti^per ga-
ìantuoinìnif^^lr notiaia del loro arrosto 
produsse grande sorpresa. 

rano rigurgitanti l'anno passato per 
la'pr6Vidon'/.a"dfìll'aumento dei dazi. 
: Il progrosso deirueo , dei coacimi. 
chimici provocò un aumf!ntQ5.fdl f i"*" 

; poriaziono di quintali 1843 di solfato 
di soda e di potassa e di ,^!tìil^*' 
10,032 di nitrìUo di soda. ^ •' 

i dazi 6 la. cp,a:corrsnaa, estera fa­
lcerò molto diminuirò U esportdziontì' 
nostra di arànci e liihWl Nei prirai 
cinque m^^kdi quest'anno tate dimi­
nuzione sul p6rioao,,^^g|nspondante • 
dell'anno passato fu dÌ:oìlro un milio­
ne di-quintali. Mentrl*}elle castagno 

f^àumeniò l'esportazione di 4200 ^lilt^* 
tali. Del -rìso tanto ne imporUamo* 
quanto ne, esportiamo. Ma dai corwsili 
per le male messi del 1885 riropor-
tazione complessiva Bumonto di quasV 

' # 

interessi del nostro Comune sotto l'am-
mìnìstrazìone Salvadeao. 

Non ìmjDUtererao altri difetti alno-, 
^4trp sindaco tranne quello di bea:it̂ pco 
^Mtenderai d'aeajoj^iji^trftzione, ohe lo 
rende 'na,|ij^ a8sola|^tnento a copri­
re il suo umeiò e ffie^lp pone quindi 
cièco striimerito nelle marii I f qui-jì-
che scaltro suo collega rfétll; Giunta 
e; del segretario che ha trovato nel 
nuovo sindaco il gonzo che gli occor-

f̂ reva per poter apadroneggiare a suo 
talento negli affari del comune. 

Vediamo ora quanto e cotne sia. 
cercato il bene del paese dall'a'ttuàle 

coha ed Adolfo ing. Benvenuti la mag' 
gìòr parte trovò inutile presenziare 
la seduta, la quale per cpaseguenza 
andò deserta. 

,Vesì«Kla, — Ieri (7) due. dei é 
eidetti casi colerici; in provìncii) cf 
si .disporsì,̂ ^ ' • -.f '-S- " ' - •• ' . ! , : - • '0Hm 
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Scrivono daTangerì al Journal des 
/ )^tatsi seguenti ftp^licolari sali' at 
tentato al mmistro ituliauo sìg. Sco-
vazzo e sulla provocazioni degli indi­
geni: 

HpBiyvenimenta che pijfèv* ftirére 
gravissime conseguenze ;iSi*e'produsse 
iersera (29 giugno). 

Il signor Scovazzo, ministro d*Italia,l 
facevala solita passeggiata atiorchè 
un arabo lo spinse brutalmente^* 
^IngSeguiio alle osservazioni del mi* • 

. f i M ^ ^ t a b t ^ * ^ p à i n ò .-ttttvPU^^aìe''' 
'̂ Bfil teneva appeso alla oinj.g|:f j e si 
slanciò contro il signor Sppvazzo per. 
colpirlo. Fortunatamente il sìg. Sco-
vaxao deviò col bastone il colpo di­
rettogli. 

Un giannizzero della Legazione, di 
Francia ohe passava in quel momento, 

,-si_precipiiò contro l'arabo e riuscì a 
^disarmarlo 8 coli* aiuto di alcuni in* 

digeni, lo condusse presso il Pàscila f, 
t à l'arabo fu fortemente bastonato 

e poi venne imprigionatOf*l̂ fo 
Sì attende che si decìda della sua 

sorte. 
Da quftUhe temifid |̂;U jg|^igeni sono 

estremamente arroganti, a causa spe­
cialmente del Ramadan. 

Si corre rischio di venire insultati 

Scemarono forte le esportazioni no­
stre di bestiami, segnatamente di pé' 
core, delle quali nei primi cinque me­
si di quest'anno ne mandammo all'e­
stero quasi diociòttoraila meno che 
nell'anii^^^pjE^e^Dei capi bovini ne 
uscirono 1593 meno. Anche della uo-
va scemò V esportaiione di 34000, 
quintali. Del burro invece l'esporta-
ziona aumentò di 2649 quÌntalt,-Wa' 

Hre andò aumentando la importazione 
di formaggi di quintali 871, 

Abbiamo eccellenti minerali di farro 
iHcercato all'estero tunto che nei pri­
mi cinque mesi di quest'anno ne e* 
sportamroo 112 milll'lonnellate supe-

,rftnp*ai'^27 t(^i|^ellate respprtazìpop 
dei cinque primi mesi dell'anno acor-
fo. E nondimeno in questi cinque mesi 
r iroportazfòhe nostra di ferriìighise, 

^ctììai 8^»^tì |n^nXd ;:di 433 miU 
quintali. 

Là; ipaggjore impprtazione di q;uàsi 
• ' • ' ' • ^ • • l ' _ • • ' • ' • 4 " fl 

PPO 
della industrie relativi, ma là ìrigètftf*^ 
ìdmìnuisione di novant^cinquemila 942 
tonnellate di carbon fossile, importato 
svela generale rallentamento di prp-
jduzibné- Qualche conforto recanoJ||Ì%-
mentp ĵl̂ i 19 mila^^4^^ d'esporta­
zione di zolfo, dt^^asi mille quintali^ 
'd'espartì»2Ìone della seta italiana. 
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La scoperta ai. i o stDieite 
I : 

€^ 

adogni^làtante. 
Colui che voleva uccidere il signor 

Scovasso è del Droa, provincia ai sud 
del Maroccov 

È un tipòyteaèg'*>» f^Ofttico. In­
cute spavento collo sguardo. 

Tutta U popolazione europea dì 
Tangeri è commossa per l'attentato. 

Si dice che il corpo diplomatico si 
sia riunito allo $cppo dì obbligare il 
governo marocchino a prendere mi 
sure energiche per tutelare la vita 
degli stranieri. 

I l i €<l»fti^Ril. 
r 

Esaminiamo dapprima l'appalto del 
Dazio Consumo e prestino dr%WtlJt 

pere ha sollevato nel nostro paese. 
Ognuno sa che tale appaltò fu de­

liberato al fratello e sacio di uno de­
gli attuali assessori per L. 24000 an­
nue. Isella seduta consigliare IJitli^la-
tore insinuava sull'onestà esuìlà^ca-
pacità dei nuovi offerenti, qualifican-' 
doli capaci di commettere vessazioni 
ift̂ idaitffto degli esercenti, ed ìncapacìi 
pei di reggere l'amministrazione (pe|^| 
condurre l'appalto def Dazio non ci 
voleva meno della sdenta dell'illu­
stre assessore)' 

Vedemmo poi invece questo appal­
tatore commettere vessazioni a dan­
no de^li esercenti;col bei^^placito sem-i 
pre del nostro Munìcipiór 

Ci amentisca se puo^rAraministra-
Zìone Comunale II! • 

Una prova deU'assolutà imnaoralità' 
e della mancanza d'ogni dignità della 
nostra Autorità Comunale, l'abbiamo 
poi sul fatto, i^iirapporti con loro che 
hanno gli appalti del Comune. 

che traila g\i affari del comìine è l'ap 
pallatore che ne assume gli appalti; 
tutti sanno che par l'uno o per l'al­
tro c'è comunione di beni e che sua 
Sisto regolare procura con cui il pri-
mp;%g|prìzza il secondo ad intervenire 
ed agire per suo conto ed interesse 
in ogni appalto. 

E luup questo si loUera dal sin­
daco e dalle autorità superiori che 
sono alla tutela degli interessi daino-

..-•r̂ .V?4-.". ' " i l i 

stro paeselli 
Ma . . . . oggi bastali! 
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Nell'ultima seduta dell'A^écademìa 
di .medipioa^ tenuta a Torino il dott. 
prof. Perroneito diede comunicazione 
di un imporianiissimo fatto. 

Si t ra i ter l fB^ '^m àcopei;)* della 
^'iifrihfftllibile del ^polgà,,fatta dopo; 
lunghe ricerche dallo studente Gior-: 
danOj nel laboratorio del professor 
Perrohcito stesso.' ' ' 

-Lii ciira consìsterebbe in un parti­
colare metodo per T introduzione delle 
sostanze antisettiche nel ti*bo ìnte t 
stinaie, col mezzo della sonda gastrica^i 
La Vtfs'llriza'a\ioperata sarebbe l 'è-

'k.^.'V'.l^-..J-ln.-.-|..Vj^^-'' '^v1_i-r- !• V:-:-'-^: . i - i ^ ; > •--, .^^'. .-
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11 con rcio estero italiano 
MEffj18§0 
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Il ofìffiTnsrcjiòeaVerno italiano nei 
primi cinque mesi del 1886 rappre­
senta un valore inferiore di 98 milio-

8tt*Ìttp, del timoX Qaesto metodo a- ^ 
vrebbe già dato risultatijprprendenti. 

Il prefotto mandò, subito comunica-! 
zione del fatto al Slinistero, e si dice 
che iV giovane dottora verrà inviato 
a Lecce; dove infierisce la epidemia| 
a mettere in pratica questo suo ' ri 
trovato, i 

-Il 

ni al moto dei primi cinque mesi del 
1885, dimlmzione di 31 milioni nelle 

di libertà, pei^fihè ormai vi si devè^ importazioni, di 6ìJ milioni per lo e-

ik 

sgiung'ere cpl grandioso progetto 
sche ottiórié tàhto plauso e tantft* 
larghetta di suffragi^ . 

Ohi se glifitaliani comprendes.M 
sero così la forza della libertà! 

1 coi l ic i ie l fa! Earifl Celli 
• i i h . i i i . • ^ 

La faccenda del;-falsario Centi va 
ingarbogliundnsi serhpre p̂ Ù 

Sarebbe dtmoftpato che i carabi­
nieri !o proteggevano. Egli poi inaiato 
nei dichiarar« U*avei' agito d'accordo 
con alti ftinzionnrii 

S%e|R|8ce che devono venir faoi'i 
degli s ^ ^ l i ^ ^ p l t o gravi. 

Le riveiazioni ch'egli avi ebbe fatte 
pi'overebbero l'esistenza di una vasta 

spprtaziont 
* Ad onta dî '̂questo generale rallen­
tamento di commercio esterno, in aU 
cuni,rispetti si maniftìSta progresso 
nella vita economica italiana. Del vi­
no qiiest'ànno, 775.803 ettolitri se ne 
eapprtavonò, e 3,66? bolligli» più che 
noi primi cinque mesi de! 1S85, men­
tre ne importammo meno 52,1C0 et-
tollitri e 1150 bottiglie/ APche del: 
Ì'olìé^^#oUva che è un'altra speranza 
ed anco^ di salvezza dell'agricoltura 
italiiuia'esportammo ettolitr.bi30^225 
quest'anno piò del peiiedo corrispon­
d e t e deU'fìKhQ seorsòjTOìtì^trtnt^or-. 
tammo 76,523 ettolitri meno di quello 
d'olivfl, 891)8 meno di quello di cotone. 

Segnò notevole diminuzione^ IMm-
poviuziuno di zuechèri e di ciiffè spe­
cialmente perchè i deposjtt Giostri e-

Corri o 8t0 

IDJV Ojf^V-A-
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EK/IS 

'• 7 luglio. 

L A -S^T A G ì O N E : 
Apro la serie delle mie corrispon­

denze con poché'̂ ^rìghe giacché,, seb­
bene cominciata la stagione non of 
fre ancort^ gran che ' ad un povero 
corrisporidehttì. 1 Joiéstiei'i vaftiió ar­
rivando a frotte è se la doniinua di 
Questo passo avremo quest'anno folla 

iijcomé l'anno scorso, 
I negozi alle E. Fonti vanno apren-

sî dosi, gli alberghi riempiendosi e gii 
asinelli principiano a percorrere il 
paese portando i forestierii^^^he van 
malti per questo divertimento. 
; Qui sì respirano aure veramente 
pure, ^l^jjve allegramente, scaccian­
do ogni'cattivo pensierOj e, chi non 
verrà in quésto p*ródiso terrestre? 

Ad una prossima mia un dettaglio 
sui divertimgiiti che sì preparano, per 
oggi vi basti sapere ohe la stagione 
sì metto bene. > 

• 

Il montanaro. 

« 
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Triste invero fu sempre la' condi­
zione dì questo noslfb paese nei ri­
guardi deirAmffiinistrajipne Cpmuna-
Vo, e tale condizione fu resa sempre 
peggiore dopo le elezioni dello scorso 
anno con cui salìronp al potere (con: 
vera mistifiqàziBlie e scaltre promés­
se agn^%l6ltori) persone che sfcutta-

l*iÌo**il bene pubblico a loro piò. 
Al conte Salvadego venne sostituito 

nella carica di Sindaco il nob. Bru-" 
somini Naccavj. , 

ÌJgii occorre una biografia per per 
suadere ben di«ieggieri chi cpnosce 
le persone e giudi<;a le cose spassio-
nalamenlo come siamo caduti in peg­
gio e quante meglio curati fossero gli 

irtr M, —>• Constatasi il progres­
sivo decadiEnèntb di quello stabili­
mento metalurgico; chìedonsi prov­
vedimenti. 

IBalo. — Un amico ci dichiara: 
<!; Per la verità devo dichiarare che, 

Radovich simpatizzando per il nuovo" 
deputato del 2" collegio di Venezia 
Galli che accettò un programma \\f 
bevale uon si disdisse s. 

E ìmparEialmente riportiamo. 
Bovl^s^. -^ Por iniziativa del 

Sindaco di Arquà doveva aver luogo 
una riuniWttei sindaci del Distretto 
per concertarsi intorno alle elezioni 
amministrative, ma, considerando che 
non ci sono buone ragioni per muta 
re i due consiglAsri .che escono dì 
carica, ì signori avy. Ferdinando An­

t e ultime elezioni poiiticbe 'P è.© 
vogliamo quelle provinéiali di doitie* 
nica, ci coifVliisero più che inai^ oh© 
iPnostrPi'partito diffétta di quella so­
lida orgànizzasiohe atta a rannodare 
tu Ite le sue fila onde poterle dirìger 
nel di delljVî Jottà. !nfattì,:a;che gioV 
l'agitarsi nei pochi giorni che prece-
dono le elezioni 0̂̂ mf lunga mano 
non si>è convehiontemohte preparato 

;il terreno, se il partito npn ha in 
pfovMlj^.*im^,do s'eccettuino jf^ìhì 

fcomuni, uomini convinti della santità 
della causa, per la quale si combat­
te, i quali con indefesso lavoro, sup­
pliscano in qualche mpdq.alla de0» 
cenza di quei mezzi cui dispongono 
i nostri avversari, aé infine nel mae-
gior numero dei comuni spesso sM-
gnora'no perfino i nomi dei candidati 
nostri. Non basta adunque fioi]àin&rfì 
iijfi comitatg^,^ fare àeUo proposte è 
a*uopo che iftomitato a'adoprì perchè 
anche gli elettori di provincia sienó 
ìnforWati sulle prese deliberazioni. 

Q^h te^mW"?^ benissimo,.fa« 
no c^pohno le difficoltà.perraggiun 

ero lo scopo; vyoì^nftr'dF-atur* ' 
eif̂ ent'» viioi, diciamola piìió,pé 

fatto di quattrini, onde sopperire alla 
spesa. Ma tali difficoltèiVa mio ere-
derpj quandp: lo si voglia,; non sono 
insuperabili— volere è; potere. / 

ÈàstB questo cenno per ora; tome-
rérhp presto sull'argomento, concr§^^i 
tanjp attuabilissime proposte. 

Rammentiamoci intanto òhe 
dorme non piglia pesci, h'ofclìimp ieri 
in comune «n'a^ provaj i prefff per 
vostra indolenza, colla maggioranza 
d'un, solo n^pfgiunsero a far • trion­
fare un candidato del loro cuore, ma, 
sarà lo spero, la vittoria di Pirro. 

(*) Facciamo nostra queste giustis­
sime osservatiòni che spigoltamp da 
una lettera dli|Uaci da gelvjipatio. 
Oh! se i nostri comìttiti elettoraìì 
allargassero le lóro sforo e,.».,; com­
prendessero là realtà delta situazione. 

' *'. della Dir.), 

. COSE LOCAm 
• ' • , ' -

yì posso dare le migUoî #%otÌ3Èi 
sulla salute pubbìicB di questo paese 
•— i pochi casi di cholèra, avuti nella 
frazione di Ronchi, si sono limitati 
ad una sola famìgUii e igràsìe alle'ÌBÌ-
suire efQlWMnlie prese, dalte*^no8tì! 
ftutori^|,,,.ogni pericolo venne scongiu­
rato eaanche^gli, ultimi attaccati so­
no già fuori ci'Ògni pericoioiirM 

Del resto qui 8Ì;̂ ,p|lépàdE l̂la salute, 
se non dalla canicola che e^Jià por-
tati ad una temperatura v .riamente 
Assabese. ' 

La campagna promette bene ^— 
soìp. in certe località è apparsa la pe-̂ ^ 
ronospora — nia non c'è a spaveO' 
tarsi finora, però bisogna combatterla , 
e qui, tranne pochi ignoranti ojtliii' 
creduli, lutti si sòn mutati in pom­
pieri tanto che la maggior parte deiltìì 
vjgnesi sonoricoperto d'un bel bianco 
latteo preservstore. 

Profondo dispiacere ha accecato,*i 
tutto il paese, la uatizia delle dimis­
sioni del nostro sindiieo, il cav. Fi 
lippo Rocchi, poiché si crede che non 
piccola causa a spingerlo ^ lai passo 
sia la sorda gaérra che qualche in­
novatore gli ha fatto. 

Gli onesti deplorando e le cause e 
gU effoUi fanno vivi veli perchè, il 
bravo Smdaop^ rKiri le date dimis­
sioni e ritornì alla comunale ammi­
nistrazione ch'egli^ dirige con tant^ 
eapionza ed equimìmilà. 
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oi!^«; ta lotteria dì benefi­
che Jtpv«?a a « % J # | f in 

dealèo che debba avere |ao-
t̂obre p. V, Si apparecbiano 

gfan31ó8#i,feate.I arerai sono già noti 
ai nostri lettori. 

— t*àrcid«cPXlbQno 
d*Austr117^oprÌ0{ar|o, della àpandida 
-villa già Persico ha mandato alla 
coDQmìssiofìo di beÀerioon̂ a mìtie lire 
in effetti letterecci e altrettanti in 
contanti. 

DTr—^—i-^-CMin 
% l k l — ^ — k , ^ . . ^ S - . . ^ l - x - b V 

^Tt : 

Comlliìn ogni estate parlasi an-^ 
che qJest' anno df un movimentòt: 
t^ìripréi^tttttef] ém anclie pa^ 
recebi coìislgììeri delegati saranno 
promossi. 

p.,U8sturaÌ0-qHlndi pbecjanche il 
corìSjgìWè flelegatiò Barusso delia 
nggrà provitìcìa venga... promosso. 

Ifcodie tiéH> ètìlìS^'^nifiozione 
a prefetto egli andrà a rallegrare 
qualche^ altra provincia cosi dal 
piti-profonqo pel cuore emettiamo^ 
2l più fervido voto affinchè egli 
•venga realmente promossolì^iW-
ranno è'^lstì," ma che importa? 

provincj^^.'padovana è ' uiiâ  
l|}^^,pnnQÌpalìlerKÌ^gnp,eiia;tì.^ 

S9?m4Ì^#Wgitìte. sua.te^ta.uo-
n?ìni <̂"© SI uìtentfano di aq^nnni-. 
str^KÌone e che abbiano,,t:testa per 
regolarsi nelle varie questioni che 
irî sorgono. Questa provincia noâ  
sar^^|ata invero troppo fortunata 
nefffioì prefetti ; certo^ |rannè il 

nessuno SI mostro ali al-
tQU?k dovuta per sbarazzare que-, 
ste 'StaÌl%.JÌî : Augìa ; ;, ciò sebbene, 
upìliini eminGnti siano stati alla 
sya4esta e sotto t̂ p̂ ti aspetti com-

'mendevoli come iFCoffàro. Da ùl-' 
timo fu nominato il Berti chê  in 
tante Còse ammì rative ' aveva 

la 

.?^itii^^,-. 

mostrato com. 
na'j'; ma^^talmenfe la sua / salute 

amare rése pi^am^re perchè per 
Idi, funziona il comra. Barusso. 

%inist#8 sa quanto buoni é 
malleabili siéfìo questi provinciali, 
Tnay'àncbe partendo dal punto diJ 
vista del Depretis, il lasciare la*' 
provincia di Padova in mano deb^ 
Barussojè un azzardo-, la:provin­
cia, nostra è, in realtà, senza pre-
f s t t O , ;.: -. • ''̂  • 

^ 

Lo .promuovano adunque, ma 
vada y | | i r meriti per la promp-
>4one pW la cricca DepretiaCasa» 
, lis egli li ha ; .p l̂l'e ujilme elezioni 
generali egUibf Caputo essère al?̂  
disotto del siolitorsuo uientfj pgr 

. _ m r s i ^ * servizi del Luzzat!,'^fie^ 
spadroneggiò fra noi come grande 

; elettóre é da cui il Barpsso di­
pendeva còme se, quale galoppino, 

p dovesse soltanto essere quelito che 
aveés'é ad andare aà audiehdum 
verhuTfìi, ciascuno comprenda con 
quale prpstigip) deligoyerno e del ^ 
suo rappresentante. ^ 

î  l.è pedanterìe JsMi:ocratiche llg 

de^iRi^te; ma, se domani nascesse 
qualche.cosa d̂i sèrio conrie potrà 
regolarsi suU|!^falsariga delle bu-
^tocrazie? Eglfhà un bel' chiedere 
il consìglio, di'questci'0 'queir irn• 
piega|p subalterno, àia questi vori-
ran'rfò'fpTse ^̂ s.ŝ umere .'la [respon­
sabilità delle ŝue decisioni perchè 
se le cose andranno bene, il me­
rito, sia: del^Barusso o del con* 
suiej^^invece nel caso di errore 
e ibsuccesso? Q-potrWi Barusso 
chièdere' ogni vòlta il parere di 
babbo, Casalis, se dovrà alle'volte 
prèndere una|^|||^o,ne immediata? 

,. Qui abbiamo ruriìversità coila 
^iibventU offesa nei suoi liberi di-
ritti, qui pendente* per ' servilismo 
air Austria la questione della fa­
mosa lapide, qui tante questioni 
amministrative, qui processi... di 
<jui è meglio tacere. ..,,_ 

. Se ne séMrisce.iuna 'escande-
acenza oome potrebbe regolarsi^ 11 

jpaTusso? Avrebbe pure 'un bel ' 
obiedere il parere di questo o; di' 
quel subaìterhò! ; 

Come JD occasione di una cal­

missima dimostrazione in favóre 
sellffidaco lo^m vedrebbe all' an­
golo del Gallò; sommuovere cielo 
e terra, quasi fosse il finimondo! 
Sff^i* tanto poco ebbe^à mostra­
re quella sera di non comprenderò 
la situazione, come mai saprebbe 
prendere provvedimenti se ci fos­
se qualche cosa di serio? Dalbuflb 
al tragico ci corre pure così brpe 
tratto per obi è alla testa di una 
provincia! . 

Si può dunque lasciare la. pro­
vìncia di Padova senza^^plrefetto ? 
Ci pare dì no ! 

Egli è sétiza autorità di, fu 
ai suoì-^ìpéndenti; egli fttìfW 

.-.-ih 

fare colla propria testa, egli èv... 

Ma uh "geremie di gioto^^, per 
Hitìalitò ̂  c^>)|y^i[;gp.4§^t^ 3 i legna, 
1 finiècé .almeno coli as î;̂ mere l̂ î , 
[responsabilità anche per glî  altri 
(per colpe non. sue; Fattuale ge­
rente della piMiwa invece non 
ha nemmeno la responsabilità ^00' 
proprie azioni e i dftjanl lo risfc 
tono i pazienti-per là sua inerzia 
di irresponsabile. '• 

,> 

'^k-:^'-? B!€i«i«o 
*ffute al Gabinetto di lettujradeÙa So-

cìfita dVÌ9:eoraggÌamenio nel mese dì 
'Giugno p.fpi: . . il' 
! A. Gipppi. •— Dtìir artiglieria da 
|,morttd^Ha,' 

Gàllonga. 
futurâ  

, AnnaU d'AgncoUura. --* Istruzioni 
per conoscere e combutere la pero-

I' -

L* ìtsHa presente e 
.Vi L -

n 
• -h"^ ti a 

. f 

fojfttti. Oo|tjv^1ilone jd,^jia barbftbie 
tola da zucchero o relative m 

: detti, -wssta pellagra in Italia. 
AccBdamia dei Lincei. -^'Memorie 

ideila classe di scianzeUmorali, stori-
- . . • - - - •- ^. -^ •- f^^Mm^ 
^cbe e 

uir 

••i^-ESJ 

n 

PJn 
alla cpspienza e tal diritto poiffìvo. 
"̂ Mecnini. — La Marchesa d'Arcello 

PI 

Vasilii — La Socvetè de Sant Pe» 
i" : 

,1 
i •-;' 

- ' 

r-i^-p'. 
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Call^gar).-..,^. , i. . .. . i ; . ,̂ . r̂; 
Hederici.-r" Lexicon graecp ìatinom 

et latino graecnm. Voi. 3.- "• ^ 
Lombroso, Ferriy Garofalo e Eia-

retti. ^ Polemica in difésa della 
scuola criminale positiva. 

iit4:r̂ BuU6tin de l'Institut ìnternational 
^^e statistique. :Tome 1.̂  
•;""^Caiv«ì,4^|5pJtória:.deUag^^ di 
Aroerick fra il Chili, 1̂ Perà e la Bo-
ìivia. (Parte ri*^ la Bolivia). 

Bfnfà Tosca^. -^ Rilancio 1885. 
Mariotti* ^ La sapienza politica dì 

Cavour e BismarkD v 
Fornaciari. Grammatica italiana. 

\ Lucchini Luigi. — I, semplicisti del 
diritto penale • * ^ '••' ^ - • 
t 'EMlla- ' " Cla8siÙca«|one 4ii tari 
reni nei consorzi! idranlici, 
' Beliavite. -TT̂  Nel re «-nniversano 
daUĵ  r^orte di Lnigi Bellavita. 

>| Berti.—^ i l i Conte di Oavdiir avanti 
il 4848.- •••O'' - '-'^v^, • 
', Broglio. — Souvenire, Tom. Il e ìli. 

;̂ 4, Noaillea. «--̂  Centans de republique 
m)Ìc>Etats Utiis. Vó!*!̂ ** 
rfel len. , -- te*irt. # deìlft; Jègge 1" 
Marzo' 1886 sulta perequazione fon-

, diarì|i-u-irpr/ ,••''•>• \' 

' Nei giorno: 9 dicèmbre 1886 avranno 
labco in, Roma pressò il Ministero 
della Manna, avanti a speciale Oom-

h ' " ' ' ' ' V - . - , 

missione, esami di concorso per alca-
rii posti d'uf0ciale ingegnere nel Cor­
po del Genio Navale. 

; , ^ t ì f condizioni richieste per l'am^ 
missione al concordo sono publip^cate 

del 29 giugno 1886 ed in quella del 
39: dicembre 1884, e nel Giornale 

' l i 

militare per la marina sono pure in* 
sente le norme e ì progran>°oi per 
l*aa^mT?3lj9Pfnencorp^ medesimo. , 
; Le domtfde degli aspiranti^ cipie. 

date dei necosaarì^documenti dovran­
no; pervenire non più tardi del-pruno 
ottobre 1880 al Ministero della Ma-
rinà, ftl*^iiuale potranno altresi rjvol-
gersì le^+W"*"^® '̂ ^ IB,!̂ '̂ ** *<b8 (Jesi-
derf̂ @e,ei:o ^av^r^ separatamente le nor­
me e I programmi Biùndicati. 

-^ La Presidenr.à avverte tutti ì soci 
che intendessero, di reoftraì a Napoli 
nell'occasione del Congresso del Vo 
terani, stabilito pel l^_ottobre a. ài 
di plpendere iBiruaioui all'uffioio della 
Àssociazion6^.4omenica p< v. avver-

_i Z_j Jk1jTj\J ̂  ' _ y .' I " 

tehdosi che l'iscrizioni^iy)n,|iòs8ono 
accettarsi ehe fino al 25 corronte 
lugììo. 

Salato ^talsMIèa. — Il munici­
pio CI comunica ; 

r In città nessun caso da Sei giorni 
e nel Buburbìo>||a3Ì 2 in Torre dal 
mezzogiorno dePfia quello deU'8. > 

« A Cittadella, casi, 1 ; a^GÌorgÌg| 
iin Bosco, 1 ; a S. Martino df̂ ALup̂ r̂ ^ 
:3j a Tribano, 1; ad Alfplsogo, 1 ; 
â Oainpodoro, 1 ; a Pioveiî ĵcî î̂ : 

! morti 1. » s „ 
L ^ 
_ \ • 

\ ™ E hórrìpfìtiamo; 
] Ma che cholora è questo sa tâ genlEe 
non muora t ; , ^ 

'C|i^lm.0 .«@a,mc»i3i|eHsQ. ?<î ;,.Ap-
Iprendiamo con piacere che perven-
? nero al Cpmi|6i,|§̂ IdàUò Cucine ecô  
nomicfaf le Jjue aeguspti offé̂  

6. Moscbini, figlio . L. 50 
Banca G. RomiatiìeO. » 100 

• • l i ' ~ 

Cogliamo poi ì'occasione pet^^^icor* 
dare c|pi^^^flho dalla r^l^aprtura W 
DÌtìl-Cùzzeri e ()/ elargì; aj^ufiiogr 
gettrr,4'. iencagHa,' stoviglia e vetro 
per iei cucine stesse. , ; ~ 

Ed or^ che ì generosi esempv tro­
vino imitatori I ^ '• 

>r8^||^j,Wzzq,,di4f!ri' 'll^|^^zzo,Ì^ 
sidCOlivanni, d'aanhlQ di Angelo nato 
e domiciliato al Bassànòllo'tecatoéi a 
far un bagno ihól canale detto déìla 
Boatta, vi rimasera^pqgato, e vepao, 
Ile or^ »,.fiPflp. il.cada^^ere^.difqftel 
: disgraziato^ fànpìtìlloy^pr*flÌcÌ#^ 
un barcaiuolo cerio Baratto Giuseppe. 

I I 'Sìa©S!0^1lt©s'€), '--i- È.'ugcito "fr 
fascicolo del 1° |nglio di qiiest' otti-
mo.peripijlico agrapo edito a cura del: 
nosl&Cbmìjio agrari#^ del suo pre-*' 
sidentè^piof.'Keller; Ecco il ^pmma-

ario delle materie contenute; 
•l """Atti" «fQciati'^^.C6nc6rk1»^intern||| 
'>(o'nfle'""dr-t.rb'riiiì5|"^è a l r u m e n l i ' p e S ^ 
plicare i rimedi^eonlro la crittogama 
e gli insetti; ditnnosi alle piante coU 
tivate -"Concorso a- premi per ìMn-
fo^llinento dei foraggi, - - Bplazioo 
— Nota ministeriale -^Paro le dettìà 
dal co. Alessandro Nani Mocenlgo. 

Diresìorio -—Attenti alle viti. 
V. Niccoli— Gli erbai. 

fu Angelo, d'anni 66, domostica, 
bile. 

Brocco Tedeschi Anna fui Antonio, 
d anni 73, domestica, vedova — Bomn 

ane Maria fu/Vincenzo, d* anni 76, 
ontiiéstica, vedova. 

Tratti di Padava. 
Rampado Barato Giovanna, fu An 

gslo,, d'anni, 47, casalinga, coniugata, 
di Borgòricgp. 

;>, 

, JL " 
'.'s' L.;j . L / 

Spettacoli d'oggi 
i" r 

l'O ^ é ' r i l i . -*• Stassera ore 
8 3i4 opera ballo: Gli t/groMoeiir 

00 1^-^ 

f3I" 

-0^ 
^= 

: 

Padova,^ 8 Lupliq, 
' ^ , 1 ^ 1 

Rendita ituUarm 5 p̂ GjÔ ^ 
. • contanti Li ù 

V * • 

t • 

Fin© eorrènto:^ , 

Genove . . , \ . . 
Banco Npte . . * 
Marche * . * . . . 
Banche Ngxìiî fìalî v ; 
Banca Naz! Toscana 
Oreiilito MobUiaro.' . 
|0o3truzìoni Yenota. . » 

- - T i •:-• 

* . • • • ' * • Banche Venete 
PoiPijiOcjq lineziano. 
Tramvia padovano , . 
Gujiovie,. .^ i - i . . . . . » 

m 
i 

78 
^ 2 

1 
2270 

io. 
30* 

1 - ' 

- ^ ' i ^ ^ •-

•23, 
Afl 

- W 6 • 

17 a 
.360 

81 

50. 

lì 

ìodìcibìle lo spavento dei 
Si contano molti'feriti fr 

recchio donne. : : 
^^Rirnase brucialo * p r t 0 dell-itoro 
maggiorai J : ! 

Leggiamo nel parigino J^ef ĵas: 
lori era oggetto di generale curio­

sità presso V imbarcadero del Ooura 
de,la.Beine, ,sulla S^nna ,^^^pve 
Bry'phoi portante jiflna quercia, gigan­
tesca antidiluviana* .la quale -.posa 
nlentemeao che 5Ò00 quintali. E* sta­

i l a trovata nèìTItU del Reno ovverà 
adagiata da tremila,anni.Qiesta quer­
cia ha già figuriìto all'osposizione di 

f Anversa. 

inOtt -* Domenica s'inaugurerà a 
jfPagaj la statua del poeta che aparse 
con \Q ^Meditazioni le fonti della poq-
sia nìiQderna. . 

1 .^a-{famd^à fr^noeso^jt* designato 
j5Ó (Js] suoi jnetnl^ri a^'Vassvsttìrr^ 
ique'^ta córìmonìa e" la prosidonza del­
la Càmera si isiìirà a quella dM^à» 
zlone"'' '•' ' 

regina iliiifeg^U di Rblmabia, ripia 
nella repubbìioa letteraria sotto il 
pseudonimo di Oarman Sylvà^ ha 
fatto |5nbbUcaro dall'editore Strauss di 
Bo^ni,du|||omanzi: Astrale, f)M}ie 

i mondi WàoQ romanzi sono Armati 
l'uno «Dito », l'altro'«Idem ». • 

• ^ 

• ^ ^ 

}. 

Rendita debol?, v^^ri offarU-

v̂ IBwjpjPO. —.Sulla piazza di Milano 
lire'1-éO al qhilog.>i;itW8nsa al ri., 
basso). Ai*fftvìa da 1.75 a 1.85 (ri­
basso), ^.^.^ .^.r^r^W^^^' .^, \,,. . 

r ettolitro le prime qualità e da 48 
a 54, le seconde. r ,. ,M . : 

3Buc«5ii©r5. ;rT̂ . à .Londra rmUo Q 

I ' 

' - *; 

sostegno nei gi'eggi, nei. rafQnati e in 
pano in ribasso solo i cristallizzati. 

S p i r i t i . — A Parigi ripresero il 
; r i a t t o , MV -.: . ^ :* • • "••- >- - / • •• ---^ 

Caaffè. -rr La tendenza prevalenttfJ 
fsui mercati in genarahi -!- italiani ed'̂  
.esteri r- èiouella del rialzo.' ' ^ ^ 
; ;aistì^n|i,;;i^yGfÌ^TOimi'limoni^'d6t 
Secchio :r*liloÌtòV^à Mes||na, hanno 
prazzi in ribasso •* rùl 

I • "^ 

-_* . _ _ t i _ I 
i _ . .: , . > 

riè.. ^tc^rieo ' Et 
ì . . 

ano 
- / 

ì 
A KBJilaf.rhT Qwi,«jf#ttì.,semi nel 

' aumentazione del ;;M|tiame,̂  
Av^ÌlltftÌ^teM^1*bBrÌ.'^" • 

• ' ^ 
-̂ I 

8 LUGLI.0 

- Marenqo. 
i«^ i 

Av «n^Ftp^iafci l̂ tUDeri. 
, r' 

pigolalure e notizie vane. 

programma del cpncerto che dafà Ja 
Baoda del Comune di Padova ctomani 
dalle ore 8 alle' ore 10 p. in Piazza 
Unità d ' I t a l i a ' ; - ^ 
1. Marcia^>*gN/*:"; 
2. Mazurka — Emilia 
3. Sest^etto finale r-ilfac6ei/t —• ¥erdif 
ì . Sinfonia — Saloatùic fiosai^^omes. 
5. AttoIV* — t;^ono«£t'—Meyarbéer. 
0. Danza delle Ore — La GtocoWtò 

Ponchìelli. 
I , . y .. 

i Cai® a l «là. —* In un congresso 
dì dotti: 
I .^ Voi dunque, caro collega, ore 
date ohe i'^marìti iogj^nnati, esistano 
Orio dalla pìl^ait^ antichità? ; 
! — Non se ne può dubitare. Ho tro» 
vate in terreni antiSìlu't?iàht delle cor-

r 

na... di pietrai 

€lvHe 

^ i 

' ' 1 ' 

î  

SI papa nell'anno 1626 aveva pro­
mossa u j | | leg^ nellà^uale eajprono 
il re di Frtectà, la repubbliia vetìeta, 
qa'élla'di Firenze e Frahcesòo Sforza 
allò scopo di muovaro concordemeifitb 
le armi controì^Carlo V.ne^ sostenere 
ilo Sforza nel ducato di Milano, invà­
dere il regno,di Napoli e mutare il 

1 1 ' ' - • ' • ' i ' 1 " • l ' i ' ' ' 

ffòv'ernù di Genova. 
fi* esercito coM?g#.tOj giunto a mm 

Vignano andò a porsi in;.vicinanza di 
Milano. la questa città erano appena 
giunte le truppe Spagpuòle, quando 
l'armata dei collegati tent^;^^;. primo 
assalto. LI difesa però fu . vali^ja e 
senza paùraìi: cosicché gli assalti ei 
cangiarono in lievi icàramUccie, -e 
precisamente il di 8 luglio l'esercito 
delia ioga si ritiràiffiiiL ^ , , 1 
\ Si disse che ciò avvenne per ragio-
hi dî  politica e militari, tìia,fu real^ 
|ìiéntè un disdoro per gl'italiani tale 
(•itiratache^ccrebbe di molto la sà^ 

Nh\\' 
- 1 

s 
I . 

I -

Presidente:, Compò. Ridalfì. 
Giudici.* Bettanìiii e Marconi. 
P; Ar..' Cav. Tadi^lio. 

Avv::d^fm9on %%: Barbanti B|oi_4l|^ 
Corradjri', dep-YilianoViii, Jader,;TIT 
varoni, dep. Mar in, >,Castori, Rossi* 

raga , Guido, Facchi Bartplomeo^ 
Ì3all'Oglio, E | u ^ , ; : ; 

Imputati 15; tèati^d*accusa 30, 
U^l€)m'£a è̂i@m. d o t .S.ItBglI^-

BoSle t t 

H: 

Un po'='di•'tutto 
X3 

•.f, :> 

"tHeìt 
]_ L:.I! ''' i. !."-', iàél '"4' L'ugl'ió 
I%aB«l|fcjf|t''Maschi N. 0 - Femmine 2. 
, Mor&L-rr^fìo. Filippi.Antoflto./u 

Antonio,-d'àlfm 9 1[2 irGiVardfeUo 
Anna fu Domenico, d'anni 41, possifc 
dente^^edova ^ Garraro FfrrWjiii^^ 
di N^tftlej di mesi 5. 

Tutti di Padova. 
I '-^ ( v tó 'S Luglio 

r^iàis«ìlte» Maschi N. 0 - Femmine 0. 
199 ais* 2 BU «fallili -̂~ Cortese' Marco 

fu Antonio, agende privato, con Bozzo 
Gabriela'fu Matteo, casalinga. ' ' 

m o r t i . *-* Bèrtocco Giovanni di 
ForlfiHato, d'anni 1 mesi 2 - - Lan 
tana Umberto di Giovanni,^dlanni 1 
inetii 0 '—. Zannìni Biagio fu Angelo, 
d'anni 3i, bracciantOjCelibB «- Sbitì 
Giorgio fu GiUseppej d-anni 52, indu­
striante, vedovo *»- Vettori Giacinta 

# ^ 

fabbricàtV deirUniversità di Bruiiglles 
8ono in fiamme.^ , -,̂ 0 
i 11 fuoco è òiréOscriU'o, Una parate 
della grande^^fSiiP^iSékdotnica è di­
strutta. Una parte della biblioteca è 
salvata.' • - ' • : • • • ; 
. 8Jn «a®asao d|voris^ffi. ;—•'Avvén-

rif U|s terribile accidenttì, alla fiora (Jî  
l illlliy. il celebre domatore 6id6|,iu 
divorato in parte dalle aere; versa ia 

ràve stento. —• I dettagli mancano. 
loBÌ dicoriolHe'prime notizie le altre 

dicono chtrB del, attaccato, 4al leone 
Sultan, ripoaWffbili e.Vfofonde fe­
rite a ^W braccio e allo spalle. La 
auOi^^, ^porò non è in pcjricolo. 

F a i i ì m l i a e l i i ' c l t l c d a . — ,T 
grafiiuo da Praga; , ...,-., ., 

Nella chiesa dello Spirito,Si^nto ciu­
rlante la pi^edica^t^cQPP^tp ttn ful­
mine. 

Il prepicatpre involto nelle fiamme 
miriàc^losamente si salvò. 

Con^ihtiasione /nfórr. J^tn^ózsi 
P. '-^ Biqluesti socialisti dèil'esUfo' 

cài -quali dite, di e^soNì Sposto- :in r^M 
lazione vorreste nodsinère qualcuno ? r 

'Ming-nr- Oh lei mi; domanda una 
C9S .̂,nplU; quale mi, duole di, non pop 

Isteria appagare,,,§t| vuole che j4'oa;,i^ 
ìluojhi,, lo fLiccibsubHo.Oorrisppsi per 
ipl^arare.JI Congresso pon socialisti 
f̂df molti paesi e vennero adesioni da 
Rpmal dàlia,'Cprsicaì^ldaBrusseUes, 
dà Marsidia,. dal Cairote dalla lon-
•tfina'Inghilterra, di 'socialisti italiani 

v^acciatiyy; mille,pM#«u»i^^^ est -
lioi© vagheggianti cori me di veder 
migliorate le. .-̂ orli dei lavoratori^^del 
nostro sciagurato'paese : ma non fac 
ciò nomi. \. .,,. . , , 
• .Ed,essendo in certe cose non inte-

pPn^èotefldocisijm^n^^flfl||gcfli;4Mrft 
jul concetto sul q u a ^ ^ a v r ^ b l ^ 
tuto,^unire.le capacita è le tendenze 
dei-ftciàìi9ti lutti, ànch'e'*dbpo una 
lunga^polémioa da-me sostenuta' cna 
;jntìUà':'paZ'enza, per cavare qualche 
frutta dall'agitazione.mossa, pensai di 
accordarmi poi comitati di Ravenna a 
^i/^Forli l lfWnqretare ,questo pon-

- | 
. . ^ ' 

if 

• » 

J::;H^ 

.Tal e 

gre^sq,̂ ^npl quale i ^cpmpagni tn^i 
Convenuti'avrebbero potutp più ag@ 
vormentQ intendersi. 
j Veramente Congrèsso bel senso e-
gtesp non si ipple^a chiaiinare, ma era 
Qualcosa più 4' conforqnza.' 
; Lo scopo precipuo di quel CoUeres-
SO pra di sussidiare officncemenle una 
Stampa;;9MvSVolg*^a|̂ e con. serietà e 
"pompetenza le teorie socialistiche SUIÌQ 
organizzazioni operaie per ncoslUuire 
su quella base la branca italiana. 

P. -*̂  Ha aVub Itiìina conseguenza 
quel Congtiessó? 

M. -r- Nessuna. < - ' 
s P^ .Tr;;La vpstra .associazione è ri­
masta nelle condilfSni di prima? ^ 

M-,-^ tp vorre,i poterglielo dir^.^ma 
^Stando in carcere .non potrpi parlerò 
con quell'esattezza. 

P. — Ma nOu s'è tramutata in 'se­
zione àólÌ*'lWternazionale dei Lavora­
tori ? 

M, -t-T Qli, non \o^ crado,̂  ,. ; 
P . - t i iP Ca^stuilihi pome lo corto* 

scete? ---
ifo pur dpttp che per lo scor 

pff prima espostò mi souo messo in 
cocrisponderiza con motti compHgnit 
ecco dunque che per armonizzarmi 
anche co!̂  ìfrfullo scopo predetto ci 
dovemmo àcrVvère. 

P. -^ E quel tal Enrico Malatesta' 
lo conoacoipt \ 

M. r-, ^ii di persona: è un giovaò^ 
molto còlto e valentissimo, che ha dò-

•i 

il,: 



. ^ t ì f ^ ' 

HVf.t-

vuto ripararo in America e cHr tro 
vasi ora a Buófibl Ayres. 

p . » Era lui oheBiompava la Qi^e 
siione Sociale f 

M. — Si, a Firenze. 

M era va io abbonato voi a 
ì t i i , 5 . ' -

0^ 

w M. —• Noft lo eroĵ  
p . — Quali furono lo Nòstre retsy 

•aioni coi Castellani? 
^i. -~ Ebbimo una polemica intorno 

tìlN basi d !̂i4j,jmift associazione. 
p, — Voi colla vostra ausociazione 

avovate uno scopo eacUisWaco f̂ntQ e 
•tìonomico ? 

M. — Eeclusivaraente, 
•p, —. Oppiiro questo scoilo era quello 

che appariva, mentre ili fondo il vero 
iinOi... 

;M. -r- No, no, lo scopo economico 
ili'àolo li roaSf?, 

P» — Ma nella vosira corrisponden-
;Zft col Cnetolliiùi non accenbakto mai 
a scopi 40firsi? 

3 1 . - ^ Posso affermarlo: mai! La 
^ i a icorfispondenza ha qui avuto utìa 
divE/arprotaziona affitto esagerata, 

,p. - . p e i F I * attuazione del vostro 
•pr'ògrémM ecdnbtiàioo c'entrava in 
-qualche; modo, la forza ? , 

M, — Q¥àn"do,̂ ì̂ accusa di ^(lesto 
«loi socialisti cré'do* che si falli a péf 
prevenire una politica simile a quell» 
.flhtìfacivR Erode colla strage degli 
innocenti, ' ^ ^m,^^' 

p . —̂  Nei vostri scopi dùnque la 
^prza non c*antrava né punto né poco. 

p ò ^ # ^ c t ó R r | n d M Ì iô  M i ^ 
tóma, é %^Ì df^Pèl le | t rmSTj | | ^ 
hanno subito tiinlo diverse e sombre 

J e r J ^ pÌìi5fal3ó-iniorprQi«dotìr^ '̂ ^̂  
!pandp non si conoscono, le cose, 

parrebbe cWr un pò» dbaflsprt.R?) 
vero ed un,brÌci(|l35M?f#%lfaltftA9p^-\ 
86, trattenere rftvver8arjo..dal travisare 
î  ììitìilksimf 1 Q ^ » I ^ f l t programma" 
socialihila. , . ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ . ' ^ •: ,:,f,. ''[, 

Comprendo* ehb cotesto mestiere é 
prodoilp,^ di dtflusi^ progetti, d|iî {]̂ &fttl 
e sonni turbati^ di stuzzicata parlan­
tina del sibarita;dèi salotti -—' ma 

m 

mi consola che, por quanto deturpa- M. -
to, lMd6fl!e socialista ^ I f t k v e M a pei^^hè 
tutto passa 4RQ(j>ldm8' per condursi a 
trJoa^ire. • ""' •" • ì^^i • J é ; 

La Tìartìla nmmtxone n0!-'8^i;tB.»o-
cialìsta ha un senso puramente soierP 
tifìcQ; sociale, e proverò a spiegarn^i^ 
mentre nel campo'politido mohuioWeT^^V®?'** ^ì 
m^m^ lotìà^di una classo contro ^ ̂ ^ ^ ^'^''^ 
dì un'altri per gelosia del potere, pel ,. 
nostro, hiiĵ ^ben diverso significato,.e 
si potrebbe a.el Hensp ^aciqntir^o^da-T 
finirò il trionfo di Un principiò nel 
conseguimento di un ideale-di comu­
ne bene&Sei'e, 

Ed a(?gtungiamo a rwoluzionB la 
parola socfÌpi?v U qUS&stosu^ V̂ iUa 
defluisce quHie princìpio ha da trion 
f4re, cioè il principio sociale dell'u­
guaglianza nelle curo e nelle conso> 
laisioni della vita. ; ; : 

Sta in jtllosorta che ogni individuo 
si, sviluppa sentipro in ordine alla leggi 

fW$\kUW%^Wì\ diVlr;o dal senflche 
cfi •ci àvl&^r Io' suole iffiibudria ò 
in mala fedo attribuire. 

P. ^ Nei vostri interPbg*atòrìi ri­
cordate di avere tìsai parlato dì u n r 
epigrafe fatÌàib„occasione dell'a 
velario delia QomuneY. 

•%•• "^ Si, me ne. ricordo, Iho scritta 
iO'rftìQìi'epigrafd̂  e p^ tik^measiii ma 
iM*iìé'rièóra^MrièHér" H«^»r -, 

p, -— In una lettera avete espressa 
il^pansierb- che nelle attuali condi­
zioni sociali non aia ^ia sperarsi un 
pacifico accomodamento: come ciò7 

M. —• Io d ffitti crfìdo chosia cosi, 
c'ènrtijipot'distanzatra le.mMS? 

se é̂ f̂t Claéseydh'ejlje-efrtìUR!: mentre 
da una parte eW'^Voclamanò'dapper­
tutto il rooncló''"Gon tutC'una voce la 
eoddiafazione dèi loro diritti écono^ 
iWìciV'4ftll»iiUra; parlici sordi dal pri-

iìegio se ne cpiiimuoVono cOsì ptìco 
ostìnatamonto intrunidgonta 

la forza della classe isl poterò ch'è 
impossìbile prevedere tìhé 'cederà i 
ittoi privilegi ai diseredati, poichd 
quella classe del lavoro rifugge, del 
DenQssore universale del lavoratori so 
nò inìischìa e di'gWdzsa nella bo^itu-
dine dèlta: su^ pàn'cìà'ì per cui la 

irv'^: 
'•KL-ìi;?;-- ^ ' ^ ^ ^ 

-r^A 

W-KU-^i 

fii^Enaa, 8, ore D.40 ant. 

tìrimafd! é'Mòèanà^ torheraiiiio 
a Roma domani. 

.rrr KrGabelle neir85 89ri:?sero 
dodici niHtònì'̂ dt̂ m^ : del prei?er 
dente anno," stante Io straordma-
ricf aniicìpato approvvigionamento 
ai gir i lo e colontllL 

f—Al ministero d'agricoltura co­
minciarono i lavoni del progetto per 
diminuire le catìse dèlia pellagra. 

— Incominciato io- Ancona il 
processo per Due Milioni si rileva 
che l'autorita f̂cònifMIjefvada cirique 
aritil i Rapporti crinjinosi ^ ì i^o-
ne z co gii altH imputati ma che 
HQP prpcedéitle senonchè per la 
sua difesa di 

A 
•% 

lno te€3^r ie 

-.(Vedill'viso in qtsarta pH 
ipresB e 

- 1 

J'T 
ÌK--

i"if 

T ' E 1^ A mm W' -' 

I . '.' • kiirik 

,. masse, non potendo in,un dato mo-
>¥,sm nàlehtb p/ù citroVosikere, ^eténài^a''' 

ranno uìi, movimènio rivoluzionarlo; 
chW oépij'ìirèr i socialisti possorio pre­
vedere c||8 sia #^uarit}o^^i U^^ e 
quali ne siano Io' conseguente. 

{continua.} 

I -

(AGENZIA STEFANI)-

VÌiBniia, ««•^^j[i;principe é la 
principessa eréiiiMtV f;;<s |̂:a;,,pg î (a 
loro^jisita di congedo all'ambasciators 
di Fxancia conte Fouolier de CareiV 
restandovi 20 mmuth 
' "# '^^r iè l , f.' —. Il -domi'fato'eletto-

<i 

il . ^ pome segi;etRrib dQU'AssoeUj p mezzi naturali, tìpl gra« 
sione dei Braccìa>iti affarmo che tìón^'^^'^<3uaie processo che alla sua specJala 

BtrnttWa più conyian^j^ cUs puè es^ 
sere concesso dal suo ambiento dì* 
vita. 

Queste pazienti, sagaci,'oerene^leggi 
naturali che presiedono al graduato 
svolgimento di un individuo sono sin­
tetizzate nella parolà^^WIlsàonfi. 
^.Cìa^òun individuo dunque sjisvoìg© 

grande complesso d individui procede 
come tutte le cose, esistenti per evo-
uizione. Ed in qneato suo cammino 
eviliitivo, va delibando quaWti ,beni 
ella incontra per g e t U r l i q p t ì ^ U 
ha totalmente sfruttati, in mòdo in-
somma che il vero ed il bene d oggi è 
(jìvenuto Terrore Ad il male di domà-
à i l J i bene attuai^, ô  reale è qiiello 

â̂ -̂̂ a .q,u0l)a 3pci8|.|i| altri scopi/ugri 
delia |3erchia dei' mezzi morali. 
. ^ P . . - ^ Degli, individui che stanno 

^ón VOI a quml^ sbarra qiian cono-
'scete,^. . .„, ..., / . , • ., ,̂ „ , ;. 

M. — Castellani per VMmn$igmtef 
•panzacchi per mezzo di Castellani, 
Mazzocchi perchè è a Porli e Sovrano 
per aSserè veWutò'a Eor l i à lavorare 
di fotografie 

• j - v.f^tn 

( O a i S 5 V* 

i 

I) 
•^^^;HMS;r. 

I' : 
ì .collagi, elettorali di Roma i 

- , \-i\'fi 
J / M 4 1̂  T 

P. — Con questi compagni VPBI|Ì 
aveste, mai questionii:^^:affirife; Cól 
Sovrano? 

M. — Col Sovrano ebbi una que­
stione personale, èna affatto ìndipen 
dehtiE|?dai principii eocialisti e 
^galo non vorrei parlare. 
' p . - . E col Bazzocchi quali affari 
•aveste ? . . 

M. — Con lui ero in relazione con­
tinua, si lavorava insii?me. 

P. — E nìent'altro?... 
M,-— Era lui che faceva projtlf-' 

ffiìda per ottenere la vagbo^iiata 
organizzazione 

tato. A Roma V opposiiy^ge sì è 
concordata suî ^̂ 'feome drFéderico 
Zuccarì: i minisitenali R&lonaa; 
riparlasi di,̂ ^g9capiel|6r. 

« a ' 

P, 
ì-ri^''! ' 
%.\id,iQ sempre sulla lìnea 

eV \ ^ bienti, degr impulsi, delle necesst 
E quali relazioni aveste cogli tuttot^iò che tende ad infrenarla 

reazione. 
Quando ayviene questa reazione, 

l'evoluzione bti^^pr^ai|)^^aì|a^ vi:^|,aì 
sospende. Iti vita va mancando, perj? 
chè la reazione asfissia la Società. Ma 

clall^ vostre idee, oppure vi sono stati 
^•dissensi ? : " ' • • " • • •̂ *̂̂ -̂  •:* 

M. " - GhV e ' è stato qualcòsa per 
i l disimpegno delle pratiche dell*as-

, . „ , • . ' . , , . y , , , ; • . . 

aocir*'*'"' 

-altri^te^' 
M. -̂ ^ Neésunai 

h^wr- Fino a qUando corrisptjiàdesta 
eorCast*?Uani ? , ; 

M. ^ Con lui corrisposi, mr pare,' 
' fino al 6 maggio 1885; e l'ultima iet-" 

tèra non so dove sia àftWatâ  à finire. 
P. — La vostra corrispondenza col 

Castellani versava sempre su questio­
ni sociali? 

-Si. — Sempra. 
P. - " E in quella corrispondenza 

avete mai adoperato la parola rivo* 
iuztone 9 

M. — Qualche vo 
p . — Quale ^ significato davate B, 

^questa pafoìt? Non lo, aye^^^etto 

^ M. — Nor\. l 'ho detb perchè mi 
sono riservato di-àlrlo^davaùtl "ài giu­
dici, ed ora^Jodiàoffor paróla! nv(j. 

-̂  luzione che |j|if|ie^otan<(> ih òr^asm 
chi non la comprende sia^ che no 

I' I iMMuwftirriieaatJoaifa 
L r h ^¥ . %- I . - .. 

di.cuì si nutre se^pre^la società trat­
ta ĵ ;̂ alÌo leggi' natura: luttociò che 
infreAà la natura,'^ cK^ tende a cri-
st;àl!izzaiy(jìCOcpéJ;Wìl^ggi artificiali,' 
tutte : tftpali --fage îfe 
lianno tutt'altro' cna rintendimanto 
dì vèntre a questo risultato, purtrop­
po vero, di incatenare la socie tà- r 
sono/cbse contrarisi alla natura, per-
Che la natura non è stazionaria mai, 
e SI va sempre tramutando secondo 
il tramutar dei contatti, degli- am-

ita: 

- Conferma che a-FófU viéttè" 
portato candidato il conte Saladino 
Sàlàdihi. 

rale consen^atore della Senna approvò 
i'indirizz^^da presentarsi al Conte di 
Rapi 01 

!^s:;w^iffg5rIl.,^ 5 . ,— Dicasi che ift̂ -,̂  
diversi distretti ^ i l ì ^ V g ^ t U ^ i - M ^ 
del ftumento ha soffório dà! caldo. La 
Borsa di g^ani e |n n*l^°' 

nSadirS^Si "ì. W) Nuovi terrenioti a 
Malaga. Allarme generale. , 

. I T I ^ W a d ; ^..""-^EVgiunto rin.'^-
I^ociaiore Amerigo Vespùùci con a 
Rrdo Riammiraglio Manteao. Salute 

Ottima.: / 
» a r i ^ H , *• T E-o'stato di salute 

deli' aroi-^escovo di Parigi si è forte­
mente agg1-â 2Èto fe^tam¥ri^:! Témeài^ lft̂ 1 
mìortà imminente. Il • n̂ nJiVî  teco^si• 4 
partargU 1* apostolica benedizion#'Le 
ultime preghiere sono incQminciate. 
Tutto il personale delParcìveiìcoTO cir-
condè il letto dèi morente, che lo be­
nedisse aensa pronunziare parola. 

e©®© Ihg i©^! 

^\93Xk mmmt H. 1442 
11. 

i . . . 

d'IW'.;geaoggeiti àrChir«»fg*fl*dan 
'̂ ^^^«ti e ^dentière i« or o 

giallo e bianco ed altra composi^ìon'^, 
tutto con nuovo sistema, /ib-• * 

Es0gui9(39 operazióni do'ntisiici:^: Ce 
studio' resta aperto tutti i giorhr da 

-:^à 

î 'iS 

. .-d 

' il 

- . - ^ 1 

B)>m MS* 
. ' 

Q 

I -

^ < 

- ' 
--r!^ 

^ ' 

emùVRGp Di VIENNA 
' Via éé Saig 3, in'clnd'il P^àfuiM 
specialista per ottursiare di 

- -^kp^'M Wémt-'dWém 
ctìndo Ja^ nùoVa invenzIòQe s 

'^--y'-\ 

raon p i ì t 

' ^ ^ ' JU ' . . ^ • ^ ^ . 

U onorevole Cavallotti ha inviato 
J[!opolo i?omanoit^per:. mezzo di 

T l ^ 

•'t-

usciere, una : controsmentita alle 
' ---r>. 

smentite dategli da quel giornale 
eiriprodotte nei diari ufficiosi delle 
Provincie. 

> 

^ Sembra ch|jpepre,tis sìasi^r|sta-
bilito dal ' leggero inconcimodó ; 
quitidi partirà per Contireseviìle il 
2̂0 per ia lìnea del Gottardo. 

_ «V.-r-s Successe tìtìlris^a 
seria oggi 'a'Lonàori Derry, 'ar mo­
mento della proclamazione rfel risuUa-
td dall' elézipn^. Là polizia disperse 
gli uniòniòti'riunìti damanti ÈiU'albergo 
dóve dimora n caifidi'dato unionista, f-
Parecchi foriti. - - Grande àèltlzioUe. 
• téà&rà, ^l-~ ore 2 ' " Eletti 213 
conservatori, 45 uuipnisti, 108 raini-
sterìàii, 44 Parnelistìf i ministeriali 

l: 
ella & le 

scheazà.' 

serva Mf1Ì%Bgh^ 
J . " L I •. 

- . - - ^ Ì : 

rr 

Mpa 

palisce' i denti 
>érfdttàrDenla. 

di delicato-^d a-
légante ; profàmo. 

iorédi^ Acoua Aurora i*""*̂ *' 
l'espos. di Torino 

; i -

tS 

La ^^J,huna parlando delle voci 
sparse dì questi giorni nega asso­
lutamente fede alla possibilità che 
l'Austria coniseda all'Italia com-

ìmààìi*iM«itt 

* • • * 

a fuggire quel torpore, a salvarsi dàlia" 
noorte, la^natijira ii^segpa l*?̂  ^̂ pi;f,iJto 
di protesta* che sorge per l'incompa»^,,,.,,.,,^. ^ ,.. . .. i , .^ . . . 
tibilità che si efff3ttlia tra ev^uzionq'̂ *l̂ efisi te^^a^onali oppure che n ^ -
e reazione: quésto ribellarsi4el)an4- ^|iòsca,i nostri diritti^, oppure che 

"IBobilant chiedi qtialsìasi soddi.bfa-
ciinentp >lle Jegi|tia|§i^%spivazioni 
d^l paese. Se il gabinetto Depre-
tis-Robilant contìauerà: al boterò 
fino all'altro anno,^:^yerra rinno­
vata l'alleanza'Con iPpòténze cen­
trali senza alcuna condìzion'e. 

\.' I 

tura violato nelle sue vitali I 
evoluzione costituisce appunto quello 
che ì socialisti intendono per rivoju* 
sione, la quale non è chela lotta d̂ el 
l'ovoiùzìone per sorpassare Pbstacpto 
c)i9 l0 impedisce di , svplg^rai'^ n,or( è 
che' ili trionfo dei^ difittj (Qja j iatura, 

mezzi che possoilo determinare re-
gplositìna e dal fine cui può jteridére 
ùha d^ta ispcietà.! I 

siDile li senso soctalista della parola 

* 

gnàdagnano^u i nuòvi se^ì,*V cOnser 
vatori qi iat l»^1ià Sextioia^Paì^èlSSta 
sconfisse il candidato conservatóre a 
Belfast. , ., 

, \ 

- jAmm^^m^^^^--^ ho-Stand'ard ha 
da Berlino: I giornali sono unanimi nel 
Viconoscere che U soppressione della 
franchigia dal porto di Batum.èidiret-
ta eselusivarnente contro'Plngtfilter-
ra. Gli interessi delle potenze conti-
f^fl0|ali non sono così implicati perchè 
impotenza facciano una protesta qual­
siasi.•• • i^'i"' '" ••; 

Un secondò ^dispadcio de Wiérita al 
Tif^ps .dj^e che colà pure non si dà 
motta importanza a tale fatto. 

Il Titnes dice che quoUa misura 
non è di giaridè'im'piòrtanza, ma Jche 
rifiMbndèmila òoni t ì la generale d;§ila 
Russia in, Oriente, gli uomini di Stato 
f^klosì, e rbpinione publìca^ inglése, 
dovorfò senlVre \inU profonda diffiden^ 
z^-'pot tuU8W^^chtì ri^tÌàrdà;ia*%0P 
na fede russa, - ^ ^ 

- I 

ondesi al prezza 

Inventore o A à l y i c a n t e 
Un.PADOVA, ••• 

aMi'li 

•s-

Mlts&no vendibile;diMCétia^ 
chitìre, Vècchia Galena. , 

Tewea-.l® ^W Ufficio Annunci dTfgiar 
naie ta Venezia —- dal RégaU' 
iconit parrucchiere profumiera S«> 
Maria all' Aspej^zipn -^ BeHinI 
Prtretìi^o, Morciefia dell'Orologio'*^, 

•Vfi©©8ìJ.?.3 da F**ances€0 Fagiàn. Pm?, '" 
z a « m Biade. 

T r e w s s » da Giuseppe Nalesso, VJ» 
.,:,/Sl'^^Lorenzo. :.. , ^ ^ . ' • :̂  • : -"^^ 
WJéìrà® • ^k"^ Augusto Vèrtai . ^.tgp- • 

zìantein chincaglierie, raercifl^p^j 
moda 0 profumerie ecc. ecc. 

I î̂ filiiswss da Lorenzo Dalla Baratta. 
droghiere ni Pt^droechi. 

Msie A&itA^M Meneghelio. 
U o v i ^ o al negozio 4fifPBÌo i1ltnef2i. 
TorinQ^Hnegozi profumarie Bache.r'0^ 
"•/i0r©ai*i'̂ '(Ìa-"£. E*- Comint, Ag^smis 

di Ptibi)licità, Piazza Bra, N. 26. 

(rfiftiàìdì è Morana còrìtitillano 
Jìpebc^rî ère'lé .pugli^ disperisaùdo 
ccorsi ai 

f:ZOì^-piretipré. 
ANTONIO STEFANI, 'Qe^enU,ri^ 

'- < 

1 1 
e 

• i 
lai eé§ift<»! Mre ' ' ' twS0 

.. . r» 

-' \ 
- I 

4 -̂̂ 'v 

t."^^ • 

i'm^: 

- ' 

y 

- • ' t 

. •• 

^ • ' - i i t i * Lìmm 
^p 

' • H f- ' . 

ŝ nfev 

»IB© ^f^»*tiif^lÌ9'Ì«6Bl^'€li Sliiismi'©-) ITraisìffiwfffflr'l;© sjm 

Il Sigi Bellocat̂ 'i di Verona ^prese in'afritto dal Coraune| di jPejo .una Fonte 
• alla quale il Governo, â  garanzia del piv^yico, impose il nome ' ' n -̂-̂  - • - . j . 

•. Pejo per distinguerla dalla r ìno^^t^^Al | tóal* ' f#teW:]^^^^ 
-sono gli Stabìlitìiòriti dP cùrk. ; ' '̂  . ^ -̂  . 

Il Belìocai-i ng^5?e^do smercio _^..,^^. , , _ , , . 
ófTi^riifolai^ol suo vê ro nome, inventò (3(1 'iosiìtùìre sulle etichette delle' boftiglie e 
sui stampati quello dì Unica }em tonte di Pejo CQ?i|grvan,do, per Ja legalità, sulla 

E . L V 
- ' ' 

I [ • ; .. ^ , ' . • • -
_ L 

'> J 

^ 

B _ I h 

M ^^ -* ' . ' 

Cojiueno tutti {-li int̂ TGLlienti 
che vengono adoperali dnllG 

:ripomiit$; JBtirAtrici di il^rliùo, ^^arlgt eLópdrft, 
81 venàft^^n^ne prlìaoipjiU drogherie e npffoait -j 

j _ _ _ i : i . £ j Ì J . — t i -•-''-- >f . v x H rn - • 

I J ' 

lB«h ̂ *3iV',^^ ̂  yHaSKilÌ*^«K^ ìa»u«jiiAi w«=:r.^'».r«.nra»-wm (EEffaî .̂ 
..t 

di Fonianino di 
dove da secoli vi 

Stìft.Acqua per jVVs^a.jà^ri^ptiV e 

.fiss^^s^aas 

Pia 
..- • • • • , - ' . . j . 

È apèî tò, fìrto E W S agosto p. v. il Con-

VP 

àvèindone maggior guadagno. 
Onde togliere àt venditori deir^ del Bello cari la pi^ssibilità d'incannare 

il pubblico, la sott^Q4|.ta Direzione piega di chiedere sempre Acqua deir*. iytea 
IPoHiie d i F e j o ed esigere che ogni bottiglia abbia eticnetta e capsula con sopra 
ai|tlea'-I''aiìi«^-i»«3J0-PorglieWI." , 

La Direzione C. 

: I 

^-i^y^--^^^^^ 

t ' '< 

corso per là nómitia (Jel l ^ i r 

e i | i a l e pei praclcittl! alaiMeMatarl, 

Stipendio L. @ 
• Si manderà copia diIravWo a chìun 
que lo richièda. 

Piacepza, 20 maggio iBS6. 
Il ff. di Sindaco 

quando 1 capelli sono ca,dutì buona notte 
a tutti, pori^^è piii rimédio^^^, 

Ma sipui? "evitare; la' càduWfortifican­
do i\l)ulbi quando J capelli cominciano a 
cadere; e qi$ si; ottiene' facilrĵ ento' fa­
cendo uso del Balsamo cap^ll^relil dott. 
CjSraveiS. —- La composizione di questo 
è̂  tale che non presenta alcun perico "" 
per Fustì esternò.-

IP iaeon i J r ® C l i t ^ i i e " 
airTJ|fiÌcio Annunzi del Giornale La Vime-
«ia S. Lncii, N, 4270 ed in Provinola per 
pacco postate l i re 'SàSOi^ 

Depositi in JPadloTttf^pFesao PAmministra-^ 
zione del giornale II iBacchiglione e prcfiao H 
sig. Bul^Off^il^i profomipra airUniver^itàì 

Ing. fk l i € l i : 

T ; 

-•S! 

•.M 

i'.-. 

••^? 

- h -

'•-' 

-^ìj^rjfziK ^T.Zj .• -̂

" ìà . - ' 

f 
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ir 
^ Ì : I j 

^4: 

•t 

III 
3; ê  

:̂ IP̂  

ila JL '̂-dO^ t^a^laima 

» • ; • ' • 

lionima col capitale di 
(Esistente come da Bilancio spp^vato, in Assemblea Generalo degli AKÌoniati dnl dì 94 maggio 1886). 

c o s i i i u i l a colf a i t o i ì g e W k i o Ì S 1 % r o g i t i ' E W ^ ' ì ^ o t a i o B a s ì d i P à d o v a ed a u t W i z z a t a còl D è c t c t o B e a t e ^^ g e n n a i o Ì B 1 2 / r i f o r m a t a c o g r i s l n i m e n U 1 d i c e m b r e 1 8 
' 3 1 W i a ^ s f i o 1 8 8 5 ; a t t i R a s i , t r a s c r i t t i i n base a l decreto Ì 3 g h i g n o 1 8 8 5 , del R è g i o T r i b u n a l e c i v i l e d i P a d o ^ ' C t w i i ? ^ 

^^^•i*-^is^--«,^*^«;^^ l&riiiaa !ÌS ' le "lai ilre.§,11311^,^00 éì Hfelilisaasloni . . ipotecarle, dlvls^s 
roiVzJXSi J Ì J ' * 1 ® ® d i t e l i t la ^ tlbWIgajsioni ^̂" ^ 

I t a n t i i l 5 ° r t ì ^ i w ^ e r c s s e a s s a i a a ® , p a g a b i l e i n r a t a s e m a s t r a l i a ! 1 . ° G e n n a r o e a l 1 . ° L u g l i o , n e i t i o d a j g ^ a a a l ^ a ^ q u © Ì K § , | ì 9 B g j i s ì , p r s É i ^ s B u t e ® f a s S i i g ^ a e r i m b o r s a b i i i i n S O - a n n i - m a » -
d i a n t e e s t r a a i o n L s e m e s t r a h a p a r t i r e d a l 1 8 8 7 , c o m e d i t T a b e l l a i n c a l ^ . . ^ 

La Soctoll Veneta par improsa e Cosiruxioni pubbliche venne costituita in Padp| | ; neV Genniiif^j 
SUCGPSBivomente versati sette decimi, Q à̂,ìa '7'"lilìoiii' . , ,. ^,^ /. . . . r «Ì̂ A • , , 

^ei 1881, con dèjiberazione dell'Assemblea del di 8 Giiigno, il capitalo in portalo a wMw Azioni da L. 250 ciascheduna, versate per cinque decimi, ossia per dieci niilioni. 
Nei iyS4 con deìibefaziono dell'Assemblea del T B'cembre, il capitale fu portato a 100,000 azioni da L. 200 ciascheduna, inioramente versate, per l'ammontare dì 20 milioni. 

capròW versato. 
che per, conto proprio. 

r-lV 
lii 

1^1, 

^ . • ^ : - ^ ^ f=^^T col ca^^^le di*l|| |^^ieci milioni, divìso in 4O,0C0 azioni daiL. 250 cadauni», su cui furono^ 

gnago e delle ftìt*j^e, venete Vicenza'r¥:eviso, Padova Baseano, Vicenza-Schio, della 
- J H . . _ 

- & : - • 

CoiiteixiporfìTieiiHiente la Società Veneta aspumeva la costruzione^^flle FéWovie^cj|iatEQ'vfgo, Rovigo 
tìwalì ultime ire linee (140 chilomettÀyàa Società Vene||^a6sum0va anche resereìzio ^^li- 2Ó anni, ; 

Più tarcii î *>tìdèva8i concWòlènaria della linea Conegliano Villorio (14 chilornetri,) che è già da alcuni anni in esercizio. 
La Società Veneta assunse grandi lavori di ordinanaonto ed acopliumento di porti in arincipaìi città marittime dol Kegno. 

JIOV 

conlraBseg 
La 

estro 
E s s a 

Padova , U ~ , - - . _ _ 
L a S o c i e t à V e n a t a h a l a c o s t r ^ z i o n ^ d e l l a P i a z z a d e l M u n i c i p i o e d e i n u o v o r i o n f ^ P r i n c i p e A m e d e o a ^ N a p o l i . 
L a S o c i e t à V e n e t a l i v r e a t o i n T e r n i u n | ^ g r a n d 0 A c c i a i e r i a , p r o v v e d u t a d i u n a f o r z a i d r a u l i c a d i 5 O 0 O c a v a l l i , p e r l a c o s t r u z i o n e d e l i e r o t a i e , c o r a z z e , e p e r f o n d e r i a d i c a n n o n i , l a v o r i s i n o 

a d o g g i . n o n t e n t a t i i n I t a l i c o , a v e n d o c o s t i t u i l a p e r t a l e i m p r e s a l a S o c i e t à d e g l i A l t i F o r n i , F o n d e r i e e d A c c i a i e r i e d i T e r n i c o r i u n c a p i t a l e d ì d ó d i c i m i l i o n i . 
L a S o c i e t à V e n e t a h a c o s t i t u i t o u n a S o c i e t à s p e c i a l e d e l l e G u i d o v i e C e n t r a l i V e n e t e , p e r U n a r e t e d i t r a m v . j f ^ d ì 1 5 Q c h i l o m e t r i n e l l a p r d f i W c i ó d i ' V e n e z i a , P a d o v a e V i c e n z a d i c u i e s s a * * 

c o m p l e m e n t a r i e T r a m v i e , o t t e n e n d o s u s s i d i i m p o r t a n t i d a l l o S t a t o , d a l l a P r o v i n c i e e d a i C o m u n i 
,. ^^-.- ---.- ,,^ _ - „ r t ' . . A ^ n ^ '• M } " ^ n u o v e cos t ruz imi i f3 r rov ia r i e ,^VAssemblea degl i Az ion i s t i , r i u n i t a il 1 ° N o v e m b r e 1885, d a # k f a c o ! t à al C o n s i g l i o ^ 

d L e 0 t ì t t e r e O b b l i g a z i o n i s ino a l i a c o n c o r r e n z a di L- 2O,0CO,O0O, e o n s è n t e n d ó g u ogni oppor tuna , faco l tà di c o l l o c a m e n t o . . . o :s 
• ' " ^ ' i i Consig l io del la S o c i e t à V e n e t a , a megÌiOi,.ttafeU|re io ecopo doM'op^ft^f^zinSe^^ co l legò il P r e s t i t o con le o p e r e , p e r cui sì fa, . : a « e o f f a a t i « l o 

C o n s e g u e n t e m e n t e si p W g e | ^ 4 J ) e m e t t e r e i P - P r e s t i t o , ih s u c c e s s i v e s e r i e , m a n m a n o c h e J iuvori s i a n o c c m p i u t i « e * i e I m p r e s e e n t r a t e in ese rc iz io . Si t r a t t a dì O p e r e ó*-*stìi I m p r e s e f ru t t i f e r e 
a e c u r a t a m e n i e s t u d i a t e , a s s i s t i t e da l a rgh i suss id i , e le q u a l i si d a n n o in g a r a n z i a p e r s o m m e in fè t io r i a l l a m.otà de l loro éàhio effett ivo. ' " ' 
... ̂  ,ÌU©, 0 o a d Ì « l © « l l t » o S £ i € s s ^ a 0 sono c o m b i n a t o pe r modo dhe , meritra%ipn^^da»|),neggiano razio^-e^della S o c r i t W f f l È l , : a s 8 i c t i p i 4 0 al le Obbli 

1 g a r a n z i e reali* ^ 

0 ®l»lì»ll^aa' . l«?iii!^ ©Iftff© Im %&rvm^h ^é^ 

^iJl:=.-^-i-,^--^i- m òne un fondo sempre proporzionato 

^fl 

* * -

estero : a 

mi^^M i 

: .^M.!ÌM:-

Mje ^g^^4|i4iUe per l® 9 
i^:!yf^^ 

I . 

e) 

P 

bbl igaxtpis i t «libila |iix<esesii4e p r i sma Se^ io , sono fco 
a) Ferrovia Ooneg^^ano Vittorio . 

» Cìvidiìle pdina . • • 
, > Camposampjero Montebelluna 

» Parma Guastalla'Suzzara 
» GuidoViS a^^fpore %|ggna ImoLi 

)Cas«^Ko(na . . . . . . . ,̂  , . 
)Fabbncali diversi a Venezia, Vittorio, Treviso, Udine e Padova 

fì^hi-, 
e sui beni seguenti: 

J 

fÀÌB 

Ch. 14 
. » 16 

. V 31 
L. 2.000,000 
> 700,000 

attribuito. 
delle cauzioni con paritàdi dìritCo'̂ e dirgrado* 

L. 1,000,000 
> 700 000 
» I4Ò'O:ÓCÒ 

|#4,500 000 
» 800.000 
:P 3,700.000 

L. 8,000,000 
er la G 

Dopo com 
uidovia Bologna-Imola viene inoltri conseo^tito un diritto al prégno sni rtfdijJiUn • ^ 

^ „ „ „ „ . i i p i u t a l a l i n e a B o l o g n a B u d r i O f P o r t f i p a g g ' o f Q c o « ' 3 ) r a m a a i o | | | ^ , a M a s s a L o m b a r d a p o t r à l a m e d e s i m a e s s e r e g r a v a t a , s e c o n d o l a s t e s s e c o n v e n z i o n i p a s s a t e c o n l a P r o v i n c i a d i B o l o g n a ^ T I 
S M s d i Ì D O t e c a " p e r r i m p o r t " d i / ^ L > 1 , 8 4 0 , 0 . 0 0 , e - s a r à ^ q f i i n S i c o n s e n t i t a p e r a U r e t t a n t a s o m m a l a c a n c e l l a a i o n o t o t a l e d e l l ' i p o t e c a s u s i n g o l i b e n i , i n R o m a , d ì c u i a l l a l e t t e r a / y f i n o a l l a c o n c o r r e n z a d ì t a l s o m m a , M 
^̂ *̂̂  A g a r a n z ì a d e l l a 2 * S e r i e . ( q u a n c l o s e n e V & e t t u i ' f e m i s s i o n é ^ s a r a n n o a c c a r d a t e i p o t e c h e s o p r a l e l i n e e f e r r o v i a r i e d i A r e z z o S t i a e d j i . U d m e L a t i s a n a P o r t o g r u a r o e s o p r a ^ ^ g l i , . ; A c q u e d o t t i d ì 1 

^ * ! ^ a r a n z i r d è l l a 3 * S e r i e s a r a n n o i s c R H i i e j p i t e c h © s o p r | ^ a l t r e F e r r o v ì e S e c o n d a r i e d e U e ' P r o v i n c i e d i P a d o v a , Y e n e z i a , F e r r a r a ó M o d e n a , c o m e ^ V i r o v a s p e c ì Q c a t o a t e r g o d e U ' O b b l i g a z i o n & 
e n e l l a C o n v e n z i o n e c o s t i t u t i v a d e l p r e s t i t o . 

N e l 
D e c o n s e n 

l i s c a t t o 
c o n ^ ì n c o 

m»>'y' 

L a S o c i e t à V e n e t a a v r à f a c o l t à d i ' p r o c e d e r e , o l t r e i c a s i c o n t e m p l a t i n e i p r e c e d e n t i a r t i c o l i , a d a m m o r t i z s a z ì o n i m a g g i o r i d i q u e l l e p o r t a t e d a l p i a n o , p e r ò n o n p r i m a d i a n n i ÌO d a l l e n s p a t t i v © - , | 

* ' " * ^ P a ^ i m e n t ì p e r ó t t e ' n e r o r i d u z i o n i o c a n c e l l a z i o n i d e l l o ^ l p i i t h o i n s e g u i t o a l l e a v v e n u t e a m m o r t i z z a z i o n i , l a S o c i e t à V e n e t a d o v r à e a i b ì r ^ e . u n a E è ' s t a t o d i v e r j f ì c a z i o n a d a o s e g u i r s i : a m i n i s t e r i ^ ; , : 
d i c B b b ì i c o N o t a i o c o n s t s t a n t a l ' i s é g ù T t ì ò r i m b o r s o d i u n a o p i i i s e m e s t r a l i t à , e l a r i d u z i o n e o c a n c e l l a z i o n e n o n p o t r à v e n i r c o n s e n t i t a c h e n e l l a m i s u r a d e l r i m b o r s o s t e s s o . 

I * « « i r f t ? i n n f l d e l i a O b b U a a z i o n i d a a m m o r t i z z a r s i e r a n n u l l a n o e n t o s e g u i r a n n o n e l l e e p o c h e a f o r m e , i n d i c a t e n e l t e s t o d a l l ' O b b l i g a z i o n e . 
t i C o n s i a l i o d ' A m m i n i s t r a z i o n e d e l l a S o c i e t à V e n e t a h a v e n d u t o a d u n C o n s o r z i o r a p p r e s e n t a t o d a l l a B a n v a G e n e r a l e l a l ^ . S e n e d i 1 6 , 0 0 0 O b b l i g a z i o n i , 

^ flBELÙà^mAMMmTlMì^VO DELLA 1^ SERIE , . ..^ 

Anno Seri;' 

/?:•>? i^J-_ 

l -

hC 

1887 

1888 

1889 

; 1890 

1891 

1892 

. 1893 

1894 

ìm 
1890 

&. 

- F ^ 

' ^ ' • ^ 

2° 
l ^ i 
2° 
1° 
2*» 

w 
IV 

1° 

1*» 
2 " 
1*» 
2° 
! • * 

Da 1 

-•?4^: '^ • r 1 r > J ^. J = J | C 

-•fl 
^V - Î:Ì 

18 
19 
20 
21 
22 
23 

2o 
21 
22 
23 
25 
26 
27 
28 
25 
26 
28 
29 

ì-l 

Da5j 

^ ! ^ ^ 

4 
4 
4 
4 
4 
4, 
4 
4 
4 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
6 
6 
6 
6 

Amraortiz 
* Ì » e n t o 

18,500 
19000 
19,500 
20.000 
20,500 
21000 
21,500 
2g 000 

•22^500 
28,000 
23,500 
24 000 
25,000 

Anno 

i -

26,000 
26,500 
27.500 
28,000 
29,000 
29,500 

Padova, 26 Giugno 1886. 

1897 
» 

1898. 
» 

1899 

190Ò, 
•» 

1901 

1902 

1903 
» 

i904 

1905 

1906 

Sem 

2'' 

2° 
1° 

1*-
2° 

20 
1" 
2° 
1° 

| 0 

1« 

2° 

D a l 

1̂4 

3U 

33 
35 
37 
30 
41 
38 
39. 
41 
44 
41 
43 
45 
47 
50 

Da 5 
- . J j 

1-=. 

% 

6 
6 r 
7 
7 
:7:-

• 7 t . 
7 
7 

j 

8 
8 
9 
9 
9 
9 
9 

10 

mmortiz-
^ îa mento 

f.,' 

3t,O0O 
32,000 

^^^ '̂'33 000 
33.5U0 
34,000 
35Ò00 
36 000 
37,000 
38,000 
39 000 

'̂ 3̂9'500 
40,500 
42.000 
43,000 
44 000 
45.000 
46,(iOO 
47,500 
48,500 

'"^mm^ 
? H - -

€lfej5r^V 

IQOIi! 

. y 

- . - i -

1908 

19C9 
» 

1010 

1911 

1912 

1913 

^1914 

1915^ 

1916 

i l " 
2° 
1° 
2° 
r 
2°: 
1° 
2° 
1^ 

"2° 
1" 
2« 

2° 
i l ° 

tlO 
-rTi:iffÌ'::?-A 

1° 
2*̂  ^ 

^ D a l 

h : ^ 

U' 

52 
•^54v 
52 
55 

60 
58 
61 
64 
62', 
65 
69 
Ql 
70 
74 
73 
76 
80 
79 

10 
10 
io 
Mi 

ì -

li 
il 
Ì2 
12 
12 
13 
13 
13 
14 
14 
14 
15 
15 
15 
16 

iz 

49,500. 
51,00% 

53,500 
55,000 
56,000 
57'500 
59:Ó0Ò:¥ 
60,500 
62 000 
03,500 
65,000 
67 000 
m 500 
70 000 
72 000 
74 000 
75.500 
77,500 
79.500 

- • ^ 

1917:̂ ^ 

1918 

19Ì9 
» . 

1920 

1921 

1922, 

1923 

1924 

1925 
» 

1926 
» 

Sem 

mr-

1° 
2** 
1^ 

IO 
2^ 

2" 
1« 
2 ?.^i ;: 

1° 
2^ 
1 < * 

1° '' 

1 ° 
2° 
40 i. 

20 

Dal 
J 
/ • 

83 
81 
86 
85 
QO 
94 
94 
98 
90 

1̂03lf 
1Ò3 
109 

Mm'"' 
114 

ÌH15 
HiÙ-
122 
122 
Ŝ4'29̂ .. 
130 

Da 5 

i6 
17 
17 
18 
18 
18 
19 
19 
20 

^ 20 
21 
21 
22 
22 
23 
24 
24 
25 
25* 
26 

1 • 

- - - ^ ' • : ^ ^ ^ ^ ^ , ^ ' -

«raor t i z 
zamento 

81,500 
83,000 
85 500 
87,500 
90,000 
92,000 
94 5(̂ 0:̂ , 
96,500 

101,500 
4 0 4 .ÓGO 
T¥'000 
109,500 
ll'-ì,000 
115.000 
ii8;ooo' 
121.000 
123,500 
427 000 
130,000 

j - * M * 
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28 
29 
30 
30 
31. 
32^ 
32 

182 
187 , 
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208. 
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34 
35 
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37 
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41 
42 
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133.500 
136 500 
140,000 
14'3,500' 
147,500 
150 500 
155,000 
158 500 
162,500 
160,500 
110,500 
17*5 000 
179.500 
183,500 
188,500 
193 500 
198,000 
202,500 
208,000 
213.000 
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Veneta per imprese e Costruzioni pubbliche. 
-•-^: l ' ^ - ^ ^ i . 

gji'^'tg£i^^à'WéM«3^a-pe^f lisaBI^^^'^^^ 'Ci9i94rta»io8s§ F u b b l i e b e l a %*adovi^ 
V'Y '..*.,i*,i»in«« di inoiéca mediante atto Pubblico indicato da'appoaito timbro applicalo su iwtte le Obbl'gaz cni, le offre in pubblica 80tto>crizione alle seguenti^ condizioni :avendn dotato la cobiituzionemj^ppica^^^e^^ ^^, ^^^p'^.^^^. « ì i o ^ e d r s o V e n e r a i 0 l^ugUo d|i.lfe^re ftO, a à » . alle 4k pom, sulla r 

b a s e de l 
r L a KOitoscriziona s a r à a p e r t a c o n t t ì m p o r a n e a m e n 

P ^ « ^ S T L . « > ^ T * ^ t o s c r i z i o n e d . U e O a i ì g a z f ò h r é l F p f i W a f c ; l ° ^ Log l io 1886 v iene fissato a l . . 4 9 5 pe r O b b l i g a z i o n e , p iù in te ress i ^ P^ f^^^ t u g l i o a- e ; 
t M i ^ l n f a . l a VoUoEcriz ione s a r i » v e r s a t e i t a l i a n e L; 95 p e r ogni O b b i i g . z i o n e a ti tolo di c a u z i o n e . T u i e c a u z i o n o p o t r à ven i re a n c h e fo rn i t a m vt^lori. 
^. t . \ l L \ n r n f l R H « s E e r o r i m o o r t o messo i h i e o t t c s c r i ^ i o n e si p rocede i à a u n a r i d o g i o n e . I! r i p a r t o Bara reso di p u b b l i c a r a g i o n e negli o t t o g i c r m susseguenlMal la c h i u s u r a del la b o t t o s c r i z i o n o , 
/ / S e l6domande^borpa^^as6^er^_j^|^^^P ^̂ ^̂  .̂̂ ^̂ ^̂ ^ s a r à e s . g n i t a in Obbì -gaz ion ì d . n n i t i y e ed a v r à luogo W l ^ L u f l t o p . v. al 30 S e t t e m b r e , a p i a c e r e de l , s o t t o s c r i t t o r e , c M t r o p a g a m e n t o del 

^AÌ ntìtTctl%i^^P'ii Juier*)i.si 5 p e r c e n t o g io rno pe r g io rno come al l*art icòlb 2 ; 
s a l d o prezzo *=«P".*^«^"^^g ^^^ r i t i r a î  T i to l i nel t e r m i n e suin^dicato — ' - ^ . . . . .u.u 

r ^ , ^:^^<^-^-^-^^^;^^^j^'^'l;^^ p^el^ll^Danca^Goneiale, Banca Subalpina e di'Mil^o, A. Vtft,4.uigi Strada. DonaWarach e 0. - a l ^adWa, : Sede della Società 
4 n^rn^h P ' ; ' ' ^ C - B U . ^ Pubbliche, tanca Veneta, Banca Mutua Popolar|,,,Banca G. Uomiàtì e 0., M. V. Jacur, - a ^'^n^mim, presso Jacob#Levi e Figli, Atberio Trev^s e C, Banca 

Veneta p̂ r̂ imm^ » _ „ , L . w. n.r,n^ a/.,«r«i«_ -„ » TTOB-IÌÌO. éfìsso la B à ¥ » i i Tonno. Banca Subalpina e di Milano. — a Wi^m^rj.i\ preî su Emanuelle Fonzi e C, M, Bendi e Figli. — 
presso i corrìsponaenti della Bancu Gonorale.* 

a TI * "rinm^^ehe non ritira i Titoli nel termino suindicato perderà-ogi^i diritto sul .versamento già effettuato, QÙ il Consorzio potrà liberamente disporre dei titoli medesimi; 
6 11 80iioBcr«uuiB v,uo ^ .i.Li:*i, '̂j '̂Li »: „«•„**,.... A ^r.^^'^n^^t^^.m defili interessi 5 per cento gìoino per giorno. In Italia le sottoscrizioni si ricevono: 

Veneta. 

**̂  i K ^ M i ? » ^ , i^«#va, Badka, 30 Gt«i7«o 1886. Tip, del Bacchiglione Pel Consorzio; BANCA GENEEàiE. 


